
 

Settembre 2022 

Da uno scantinato a una bella casa 

“LA NOSTRA CASA” 

                                   All’inizio degli anni settanta nasce l’Associazione LA-FRA. 

Il dolore, le preoccupazioni, le fatiche di avere un figlio disabile spingono mamme e papà a mettere 

in comune le loro esperienze e le loro speranze con la certezza che non sarebbero rimasti soli. Anche 

la scelta del nome La-Fra, che sta per Lainate e Frazioni, vuole esprimere il desiderio di abbracciare 

ed essere abbracciati dalla propria comunità di appartenenza. 

La prima sede è uno scantinato a Barbaiana, poi due locali a Bettolino di Pogliano presso la 

Parrocchia Santa Rita. Dall’inizio degli anni novanta la sede è in Via Redipuglia,11. 

Attualmente l’Associazione gestisce un Centro Diurno Disabili, accreditato da Regione Lombardia, 

con certifcazione di qualità, e una Residenza Temporanea “Il Guscio”: una villetta in Via Rosmini 2, 

dotata di 6 posti letto, che accoglie a turno persone disabili nei pomeriggi e anche durante la notte.  

In questi quasi cinquant’anni di accoglienza, vicinanza e cura a tantissime persone disabili e alle loro 

famiglie è cresciuta una grande professionalità e non è mai venuta meno l’attenzione del cuore.  

Ora l’Associazione sta realizzando un nuovo e innovativo progetto 

“LA NOSTRA CASA” 

Nel cuore di Lainate, in Via Litta 49-51, adiacente al Santuario e di fronte alle scuole, recuperiamo un 

edifico storico in pessimo stato di conservazione e in disuso da oltre 50 anni. Lo ristrutturiamo e lo 

apriamo alla cittadinanza con attenzione particolare alle persone più fragili.  

Facciata via litta 49-51                                                        Facciata interna 

                    

Nota storica: l’edificio viene realizzato per un lascito testamentario del 1746 di Giulio Visconti Borromeo Arese che qualche anno 

precedente aveva costruito il palazzo del Settecento di Villa Litta di Lainate.  

ll complesso immobiliare è formato da tre edifici, da un ampio giardino e copre oltre mille metri quadrati. 



     Scorci di locali e corridoi interni, come si presentano allo stato attuale 

            

       

               

  “LA NOSTRA CASA” è un progetto dal forte valore sociale e culturale.  

Al primo piano degli  edifici verranno realizzati due appartamenti di dimensioni diverse (uno da 

sette posti e un altro da  due posti) per l’avvicinamento alla vita autonoma delle persone disabili.  

I locali, al piano terreno, saranno utilizzati come luogo di incontri e di servizi innovativi:  

o Sportello di Counseling per l’autismo, in collaborazione con Fondazione Sacra Famiglia, per 

sostenere le famiglie in difficoltà con a carico un figlio autistico, offrendo supporto psicologico e 

programmi personalizzati.  

o “Fuori orario”, iniziativa che propone attività di aggregazione e di socializzazione in orari non 

coperti da scuole o Centri Diurni: persone disabili, con amici e volontari, potranno partecipare ad 

atelier per interesse (letture, giochi di memoria e di movimento, ascolto di musica e di fiabe, 

visione di film…) e attività di socializzazione (frequentazione di biblioteche e luoghi di 

aggregazione, partecipazione ad eventi, mostre, concerti, itinerari naturalistici e culturali, 

passeggiate…). 

o Laboratori creativi e occupazionali: pittura, cucina, restauro, realizzazione di piccoli manufatti, e 

in particolare orto e giardinaggio nell’ampio giardino e nella piccola serra. La presenza di 

personale volontario e la vicinanza con le scuole favoriranno la realizzazione di attività didattiche 

comuni, per un’azione tesa ad una reale integrazione. 



o Sostegno alle famiglie, già da ora fulcro del nostro impegno, avrà ulteriori momenti di ascolto, 

confronto, condivisione e formazione sia a livello personale che di gruppo, guidati da qualificate 

figure professionali.  

 

Scorci dell’ampio giardino e del cortile interno, come si presentano allo stato attuale. 

 
 

A conclusione dei lavori: cortile interno, aperto e frequentato da amici e conoscenti, dove si assapora la vita 

di relazione. 

 

     
 

 

 

L’innovativo progetto, oltre al valore sociale con nuovi servizi e la capacità di costruire alleanze con 

associazioni, aziende e istituzione del territorio, ha una notevole valenza anche da un punto di vista 

culturale.  

Infatti viene riqualificata un’area urbana del centro cittadino e viene recuperato un edificio storico, 

restituendolo alla città con una destinazione pubblica. In un’ottica di sostenibilità ambientale, viene 

valorizzato ciò che già esiste senza consumare altro suolo. 

 



 

ENTRA ANCHE TU A FAR PARTE DELLA NOSTRA CASA  

 

L’ iniziativa vuole essere un contributo alla nostra città, perché cresca una comunità solidale. 

Occuparci gli uni degli altri è un fatto fondamentale della nostra umanità e del nostro vivere insieme.  

Questa consapevolezza l’abbiamo trovata ben espressa nella canzone di G. Gaber “L’appartenenza” 

 

“L’appartenenza, non è lo sforzo di un civile stare insieme, 

non è il conforto di un normale voler bene, 

l’appartenenza è avere gli altri dentro di sé … 

sarei certo di cambiare la mia vita se potessi cominciare a dire noi”. 

 

Abbiamo una strada da percorrere insieme. Saremo insieme protagonisti. 

  

                     
 

I lavori di ristrutturazione, con i recenti aumenti dei costi, prevedono una spesa di oltre 1.200.000,00 euro. 
Come pensiamo di coprire le spese: 

- 320.000,00 euro contributo di Fondazione Cariplo 
- 100.000,00 euro contributo di Fondazione Peppino Vismara 
-   30.000,00 euro contributo di Banca d’Italia 
- 200.000,00 contributi di cittadini, associazioni, imprese del territorio 
- richieste ad altre Banche e Fondazioni. 

 
SOSTIENI IL NOSTRO PROGETTO 

BONIFICO BANCARIO:  IBAN: IT29L0837433220000013351365   -  BCC Barlassina – Filiale di Lainate 
BONIFCIO BANCO POSTA: IBAN IT11E0760101600001063177800 
BOLLETTINO POSTALE C/C : 1063177800 
Le donazioni all’ Associazione LA-FRA ONLUS sono deducibili o detraibili fiscalmente. 
 

www.associazionelafra.org 

 

Una bella casa, un luogo di incontro, un punto di ascolto, accoglienza e condivisione, 

un’opportunità di crescita per persone disabili, famiglie, comunità cittadina. 


